






























A maturità si scinde 
in due frutti parziali 





Utilizzate a scopo 
alimentare e farmaceutico 
Elevato contenuto di 
sostanze aromatiche:  
Terpeni e acetileni 









I K4, C4, A2+4, G(2)  - - 




Capsula bicarpellare detta siliqua se di 
lunghezza maggiore della larghezza;  
Siliquetta se circa isodiametrica 
Esso si apre in due valve che lasciano 
scoperto il replum di natura membranacea e i 
semi in numero variabile 
Sinapis alba  
Eruca sativa  
Raphanus sativus 
B. oleracea: specie spontanea da cui 
derivano molte cultivar coltivate ottenute 
per selezione mirata alle diverse parti del 
cormo. 


















Phaseolus vulgaris L. 
Fabaceae o Leguminosae 
18.000 spp. 
K(5), C5, A (9+1), G1 - 













9stami parzialmente fusi  







frutto = legume 

















* K(0), C(5), A 5, G(2) 






Inula sp. Osteospermum sp. 
Zinnia sp. 
Asteroideae con fiori ligulati e tubulosi   
Carduus sp. Cirsium sp. Echinops sp. 
Cynara sp. 
pappo 
Asteroideae con fiori tubulosi   
Taraxacum sp. 




Cichorioideae con fiori ligulati   
Poaceae o Graminaceae 8.000 spp.!!! 




























①  Alla base: avvolta da 2 Glume (non fanno parte 
dell’infiorescenza 
②  Le Glumette inferiori (Lemmi) possono avere una 
resta apicale o dorsale (dura setola omologa del 
lembo fogliare) 
③  Il “Perianzio” è costituito da: 
④  1 Glumetta superiore bicarenata detta Palea 
(omologa del ciclo esterno del perianzio) 
⑤  2 o raramente 3 squamette dette Lodicule (omologhe 
del ciclo interno del perianzio) le quali assorbono 
acqua e producono l’apertura del fiore 
⑥  Androceo: costituito da 1 o 2 cicli di stami A3+3 (più 
spesso 1 solo ciclo) con antere dorsifisse e pendule 
⑦  Gineceo: conovario uniloculare con 2 o 3stigmi 
piumosi 2 o 3 carpelli 
Ogni spighetta è costituita da parecchi fiori 
FRUTTO = CARIOSSIDE: non si sviluppa solo l’ovario ma 
vi è anche la partecipazione delle glumette lemma e palea 
 
CENOZOICO: età dei mammiferi, degli uccelli, degli insetti delle angiosperme 
Va da 66 milioni di anni fa ad oggi ed è diviso in PALEOGENE, (copre 43 milioni di anni), 
NEOGENE  (copre 20,4 milioni di anni) e il QUATERNARIO (che copre 2,6 milioni di anni) 
 
PALEOGENE diviso in 3 epoche: Paleocene ,Eeocene e Oligocene 
NEOGENE diviso in Miocene e Pliocene 
QUATERNARIO diviso in Pleistocene e Olocene 
 
Le angiosperme comparse nel cretaceo continuarono a diversificarsi: i fossili indicano che le 
comunità di piante tropicali e semitropicali si estesero a latutudini relativamente elevate. Le 
palme p.es. si trovano in depositi dell’Eocene nel Wyoming. 
Praterie e savane si trovavano in gran parte del Nord America nel Miocene;  
Deserti erano diffusi di seguito sia nel Pliocene che nel Pleistocene 
Nel Pleistocene le comunità vegetali cambiarono in risposta a fluttuazioni climatiche associate 
ai numerosi avanzamenti e arretramenti dei ghiacciai. 
Durante l’Eocene ci fu una radiazione esplosiva degli uccelli che si specializzarono per diversi 
tipi di habitat e cibo (p.es. uccelli giganti non volatori con mascella e becco specializzati per 
spezzare la vegetazione delle foreste). 
Durante il Paleocene si verificò una radiazione esplosiva dei mammiferi 
La maggior parte di essi erano piccoli abitatori delle foreste non strettamente imparentati con gli attuali 
mammiferi; tale diversificazione continuò anche durante l’Eocene. 
Molti mammiferi erano piccoli ma c’erano anche erbivori di grandi dimensioni 
Durante l’Oligocene comparvero molte famiglie dei moderni mammiferi inclusi i primi fossili di primati in 
Africa. 
Alcune linee evolutive mostravano segni di specializzazione che suggeriscono un tipo di habitat più aperto, 
come praterie o savane; p.es. molti mammiferi erano di dimensioni maggiori e possedevano zampe più lunghe 
per la corsa, denti specializzati per masticare la vegetazione coriacea o per predare animali ed infine 
cervelli di dimensioni più grandi. 
Gli antenati dell’uomo si rinvengono durante il tardo Miocene e il primo Pliocene in Africa. 
Il genere Homo comparve approssimativamente 2,3 milioni di anni fa. 
Pliocene e Pleistocene furono testimoni di una spettacolare fauna di mammiferi di grosse dimensioni nel nord 
e sud America: mastodonti, tigri dai denti a sciabola, bradipi terricoli giganti, armadilli giganti, ecc… 
Alla fine del Pleisocene numerosi mammiferi giganti si estinsero forse a causa di cambiamenti climatici. 
Il Pleisotcene fu contraddistinto da numerose glaciazioni e dall’influenza degli esseri umani diffusi 
dall’Africa all’Europa, all’Asia e successivamente al Nord America attraverso il ponte di terra che collegava 
la Siberia e l’Alaska. 




















2.000.000 Homo habilis 
200.000 Homo sapiens 
10.000 
